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1. Considerazioni introduttive
In tema di redditi di lavoro dipendente, l’art. 
51 co. 1 del TUIR stabilisce che “Il reddito 
di lavoro dipendente è costituito da tutte le 
somme e i valori in genere, a qualunque ti-
tolo percepiti nel periodo d’imposta, anche 
sotto forma di erogazioni liberali, in relazione 
al rapporto di lavoro”, definendo così il c.d. 

* Consulente del lavoro in Roma
1 In virtù del principio dell’armonizzazione delle basi imponibili fiscale e previdenziale le disposizioni previ-

ste dal TUIR definiscono anche il regime previdenziale; si veda l’art. 12 della L. 30.4.69 n. 153 e circ. INPS 
31.12.2022 n. 139. Per ogni approfondimento sui limiti riconosciuti all’armonizzazione della base imponi-
bile fiscale e previdenziale si rinvia Leo M. “Le imposte sui redditi nel Testo Unico”, Capilupi S., Coppola C., 
delli Falconi F., Formica P. (a cura di), Tomo I, 2020, Giuffré, Milano, pp. 940 ss. 

principio di onnicomprensività del reddito 
di lavoro dipendente1. 
Per la determinazione del valore imponibile 
dei “valori”, cioè di quei beni e servizi (oggi 
definiti “benefit”), prestati al dipendente o ai 
suoi familiari – anche se non fiscalmente a 
carico – in relazione al rapporto di lavoro, si 
applica il criterio generale del valore norma-

I sostituti d’imposta che hanno erogato direttamente o 
indirettamente finanziamenti a tasso zero o agevolato ai propri 

lavoratori dipendenti o assimilati, potrebbero trovarsi nella 
condizione di riaprire i conguagli dell’anno 2023, a seguito della 

modifica apportata dal DL “Anticipi” alla disciplina fiscale del benefit 
a ridosso della chiusura dell’anno fiscale. È questo il possibile 

effetto prodotto dall’art. 3 commi 3-bis e 3-ter del DL 145/2023 
che ha modificato la modalità di determinazione del valore 

convenzionale del benefit prestito, già con decorrenza dal periodo 
d’imposta 2023. Fortunatamente però l’effetto in termini di netto 

in busta paga sarà positivo, in quanto le nuove regole dovrebbero 
determinare un credito in termini di ritenute fiscali e previdenziali 

operate nel corso dell’anno.
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le ex art. 9 del TUIR, applicabile anche qua-
lora i benefits siano erogati da soggetti terzi 
per effetto di un qualunque collegamento 
con il datore di lavoro2. 
Invece, per i prestiti erogati ai dipenden-
ti trova applicazione lo specifico criterio di 
determinazione forfettaria del valore da as-
soggettare ad imposizione (nonché a con-
tribuzione) dettato dall’art. 51 co. 4, lett. b) 
del TUIR.
Nel corso del 2023, prima che intervenis-
se il recente restyling della norma, i so-
stituti d’imposta hanno operato le rite-
nute nel rispetto del testo nella versione 
modificata dal 1.1.2000 dall’art. 13 co. 1, 
lett. b) n. 4) del DLgs. 23.12.99 n. 5053.

2 Circ. Min. Finanze 23.12.97 n. 326, §2.3.2.2.
3 Per una verifica del regime applicabile prima delle modifiche apportate all’art. 51 co. 4 lettera b) del TUIR 

dal Decreto Anticipi si rinvia a Alberti P., Cotto A. “Fringe benefit (auto, telefoni, prestiti, fabbricati)”, in AA.VV. 
“Redditi di lavoro dipendente e welfare aziendale”, Quaderni Eutekne n. 141, Torino, 2018, pp. 72-74. 

4 In merito alle operazioni di conguaglio di fine 2023 si veda D’Amato F. “Il conguaglio fiscale di fine 2023: 
tempi, modalità e casi particolari”, in questa Rivista, 12, 2023.

5 Per completezza di esposizione si riporta in allegato al presente contributo un fac simile di “Conferma della 
concessione di prestito diretto a tasso agevolato”.

Con effetto dal periodo d’imposta 2023, il 
regime di determinazione del valore con-
venzionale del prestito aziendale di cui 
all’art. 51 co. 4, lett. b) del TUIR è stato da 
ultimo modificato a fine dicembre 2023 ad 
opera della L. 15.12.2023 n. 191, pubblica-
ta il 16.12.2023, che ha introdotto all’art. 3 
del DL 18.10.2023 n. 145, c.d. DL “Anticipi”, i 
commi 3-bis e 3-ter. 
Dunque, a partire dall’1.1.2023, il testo 
normativo di riferimento per i sostituti 
d’imposta per la determinazione del valo-
re da assoggettare ad imposizione è stato 
modificato, introducendo differenti crite-
ri di calcolo per i prestiti a tasso fisso e a 
tasso variabile4. 

PERIODI D’IMPOSTA TESTO DELL’ART. 51 CO. 4 LETTERA B) DEL TUIR

2022
“in caso di concessione di prestiti si assume il 50 per cento della differenza tra l’importo 
degli interessi calcolato al tasso ufficiale di sconto vigente al termine di ciascun anno e 
l’importo degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi”

dal 2023

“in caso di concessione di prestiti si assume il 50 per cento della differenza tra l’importo 
degli interessi calcolato al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data di scadenza di 
ciascuna rata o, per i prestiti a tasso fisso, alla data di concessione del prestito e l’importo 
degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi”

Essendo stato pubblicato il DL “Anticipi” il 
16.12.2023, sono verosimilmente pochi i sosti-
tuti d’imposta che hanno potuto tenere conto 
della nuova regola in occasione delle operazioni 
di conguaglio di fine anno, mentre la maggior 
parte dovrà riaprirle entro il 28.2.2024.
La novità riguarda soprattutto i prestiti a 

tasso fisso, per valorizzare i quali si deve 
far riferimento alla misura del tasso uni-
co di riferimento, c.d. TUR identificato da 
anni nel tasso BCE, vigente al momento 
dell’erogazione, e non più a quella del TUR 
vigente alla fine di ciascun anno di restitu-
zione delle rispettive rate5.

COPIA RISERVATA A VINCENZO CRAPANZANO - SALVATORE CRAPANZANO
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2. Le nuove regole
In base al rinnovato testo della dell’art. 51 
co. 4, lett. b) del TUIR, il valore convenzionale 
del finanziamento agevolato è determinato 
in misura pari al 50% della differenza tra gli 
interessi calcolati in base al TUR vigente alla 
data di concessione del prestito, per quello 
a tasso fisso, ovvero vigente al momento 
della scadenza di ciascuna rata, per i prestiti 
a tasso variabile, e gli interessi calcolati in 
base al tasso applicato dall’azienda.
Dall’1.1.2023, il benefit è determinato uti-
lizzando, in luogo del precedente tasso uf-
ficiale di sconto vigente al 31 dicembre di 
ciascun anno, il tasso unico di riferimento, 
c.d. TUR (tasso BCE), vigente:
• alla data di concessione, se il prestito è 

a tasso fisso;
• alla data di scadenza di ciascuna rata 

mensile, se il prestito è a tasso variabile.
Le regole in vigore retroattivamente per l’in-
tero anno 2023, non sono in realtà una novi-
tà, quanto un parziale ritorno al passato. 
Il testo vigente fino alla penultima modifica 
apportata dall’art. 13 co. 1 lett. b) n. 4), del 
DLgs. 505/99, prevedeva infatti l’applica-
zione del tasso ufficiale di sconto vigente al 
momento della concessione del prestito, poi 
sostituito dall’1.1.2000 dall’applicazione del 
tasso vigente al 31 dicembre di ciascun anno.
La nuova formulazione, in vigore dal 2023, 
contempera entrambe le esigenze e cioè da 
un lato “agganciare” il valore del benefit pre-
stito a tasso fisso a quello del TUR vigente 
al momento della concessione, senza quindi 
farlo influenzare dalle fluttuazioni del mer-
cato, e dall’altro collegare il valore del presti-

6 Si veda Alberti P. “Per i prestiti ai dipendenti 2023 non rileva più il TUR di fine anno”, Il Quotidiano del 
Commercialista, www. eutekne.info, 19.122023; Alberti P., Cotto A. “Il calcolo del fringe benefit per i prestiti 
ai dipendenti”, in AA.VV. “La legge di bilancio 2024 e il DL «Anticipi» convertito”, Quaderno Eutekne 173, 
Torino, 2024, pp. 37 ss.

7 Sul punto si veda anche Costa A., Fusco A. “Il prestito ai dipendenti”, in Guida alle paghe, 8, 2016, pp. 392 ss.

to a tasso variabile a quello del tasso vigente 
nel singolo mese di restituzione della rata6.
L’effetto favorevole nei confronti dei lavo-
ratori dipendenti, e del potere d’acquisto 
delle rispettive retribuzioni, riguarderà so-
prattutto i finanziamenti, mutui, cessioni 
dello stipendio effettuate a tasso fisso, in 
quanto i tassi di sconto (o meglio tassi unici 
di riferimento o tassi BCE) dell’epoca in cui 
le erogazioni sono state concesse dovreb-
bero essere verosimilmente di gran lunga 
inferiori rispetto al tasso BCE vigente a fine 
2023 pari al 4,5%.
Ad esempio negli anni dal 2016 a metà 2022 
il tasso BCE è sempre stato pari a zero, con 
la conseguenza che il valore imponibile di un 
prestito concesso in quel periodo è anch’esso 
pari a zero, e che pertanto le ritenute fiscali 
(ma anche previdenziali) applicate mensil-
mente alle rate restituite nel corso del 2023 
devono essere oggetto di restituzione in 
sede di conguaglio, in quanto non dovute. 
Infatti, sebbene la norma di legge nella 
versione previgente facesse riferimento al 
tasso di sconto vigente al 31 dicembre di 
ciascun anno, l’Amministrazione finanziaria 
nella circ. 17.5.2000 n. 98 aveva chiarito che 
il momento di imputazione del compenso 
in natura e di applicazione della ritenuta alla 
fonte dovesse essere quello del pagamento 
delle singole rate del prestito stabilite dal 
relativo piano di ammortamento7. 
Pertanto il valore imponibile era provviso-
riamente determinato mensilmente con 
il tasso vigente al 31 dicembre dell’anno 
precedente, o quello vigente nel rispettivo 
mese di restituzione della rata, salvo poi 
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conguagliare il valore complessivo annuale 
in base al tasso definitivo vigente al 31 di-
cembre del medesimo anno.
Questo sistema ha quindi perfettamente 
funzionato negli anni in cui il tasso di riferi-
mento è stato basso ovvero nullo, mentre è 
risultato estremamente iniquo negli anni ca-
ratterizzati da una forte spinta inflazionistica 
e da un andamento estremamente mutevole 
dei tassi, quali sono stati il 2022 ed il 2023. 
Da qui la necessità di modificare la norma e 
rendere il valore del benefit più equo e certo, 
considerando che al 31.12.2023 il tasso BCE 
è arrivato al 4,5% contro il 2,5% al 31.12.2022.

3. Conguagli 2023
Sfortunatamente però, la modifica è inter-
venuta quando i conguagli di dicembre 2023 
erano stati pressoché conclusi, con la con-
seguenza che dovranno essere riaperti con 
le mensilità di gennaio o febbraio 2024 en-
tro e non oltre il 28.2.2024.
La rideterminazione del valore del benefit 
prestito in misura inferiore rispetto a quel-
la calcolata mensilmente nel 2023 (a causa 
dell’applicazione di un tasso superiore rispet-
to a quello vigente al momento dell’erogazio-
ne dello stesso) potrebbe anche generare la 

8 Per un approfondimento si rinvia a Costa A. “Le soglie di imponibilità dei fringe benefit per il 2023, tra op-
portunità e politiche discriminatorie”, in questa Rivista, 11, 2023.

possibilità di utilizzare la soglia di esenzione 
dei benefit ordinaria di 258,23 euro ovvero 
quella maggiorata di 3.000 euro8.
Inoltre, stante il principio dell’armonizzazione 
della base imponibile fiscale e previdenziale, il 
conguaglio del benefit prestito produrrà effet-
to anche sotto il profilo previdenziale, così come 
previsto dalla circ. INPS 20.12.2023 n. 106.

ESEMPIO DI PRESTITO  
CONGUAGLIATO CON  
LA RETRIBUZIONE DI DICEMBRE 2023
Si consideri la seguente situazione:
• Prestito a tasso fisso concesso nel 

2021
• Rata mensile: 1.000 euro
• Tasso BCE anno 2021: 0
• Tasso BCE 31.12.2022: 2,5% (applicato 

mensilmente nel 2023 fino a novem-
bre, come previsto dalla citata circ. 
Min. Finanze 98/2000)

• Rate del prestito rimborsate fino a no-
vembre 2022 pari a 11.000 euro

• Interessi applicati dall’azienda (presti-
to a tasso zero) pari a 0 euro

Il valore del benefit imponibile fino a novem-
bre 2023 è stato pari ad euro 125,82 euro, 
calcolato come segue:

50%*[(11.000*2,5%*334/365) - 0]

Il minore imponibile fiscale post conguaglio 
è pari ad euro 125,82 meno le ritenute pre-
videnziali restituite al dipendente (es. 9,49% 
di 125,82 euro = 11,94 euro), cioè pari a 
complessivi 113,88 euro.

Il conguaglio IRPEF a credito è calcolato 
applicando l’aliquota marginale (del singolo 
lavoratore) all’imponibile fiscale di 113,88 
euro (125,82 euro –11,94 euro).
Il credito discende dal fatto che il tasso 

COPIA RISERVATA A VINCENZO CRAPANZANO - SALVATORE CRAPANZANO
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BCE alla data di concessione del prestito, 
cioè nel 2021 era pari a zero, con la con-
seguenza che, in base alle nuove regole, 
nel 2023 non si è configurato alcun valo-
re imponibile del benefit prestito. 
Pertanto, le ritenute IRPEF mensilmente 
trattenute prima dell’intervenuta modi-
fica normativa devono essere restituite. 
Non considerando la novità normativa 
sulla determinazione del valore conven-

9 Art. 1 co. 16-17 della L. 30.12.2023 n. 213. Si rinvia, in merito, a Alberti P. “L’aumento della soglia di non 
imponibilità dei fringe benefit”, in AA.VV. “La legge di bilancio 2024 e il DL «Anticipi» convertito”, Quaderno 
Eutekne 173, Torino, 2024, pp. 37 ss.

zionale del prestito ed applicando le di-
sposizioni in vigore sino al 2022, ai fini del 
conguaglio da effettuare al 31.12.2023 
sull’intero importo restituito pari a com-
plessivi 12.000 euro, il sostituto avrebbe 
dovuto applicare il tasso del 4,5% vigente 
al 31.12.2023.
Ne sarebbe derivato un valore comples-
sivo imponibile del benefit pari a 270 
euro, calcolato come segue:

50%*[(12.000*4,5%*365/365) - 0]

4. Contributo aziendale 
interessi passivi su mutuo
Il nuovo regime fiscale dovrebbe trovare 
applicazione anche per i contributi azien-
dali per interessi passivi su mutuo, che 
l’Agenzia delle Entrate nella risoluzione 
28.5.2010 n. 46 assimilò dal punto di vi-
sta fiscale ai prestiti aziendali. 
Ai fini dell’individuazione del TUR da ap-
plicare in base alle nuove regole, dovreb-
be farsi riferimento alla natura del pre-
stito/mutuo contratto dal lavoratore, a 
cui il datore/committente concorre con il 
versamento degli interessi o di una quota 
degli stessi.
Per poter applicare anche ai contributi 
interessi passivi su mutuo il valore con-
venzionale determinato ai sensi dell’art. 
51 co. 4, lett. b) del TUIR, il sostituto deve 
rispettare tutta la complessa ed artico-
lata procedura gestionale prevista dalla 
richiamata ris. 46/2010.
In particolare, i contributi dovranno es-
sere versati dalla società direttamente 
su un conto corrente intestato al mutuo 

e dovranno essere esclusivamente de-
stinati alla copertura degli interessi e non 
anche della quota capitale del mutuo/
prestito.
La procedura prevede anche che il di-
pendente consegni all’azienda entro il 
31 gennaio di ciascun anno la certifica-
zione rilasciata dalla banca attestante la 
regolarità dei pagamenti delle rate del 
finanziamento e la conferma che le som-
me accreditate sono state utilizzate per 
sostenere gli oneri finanziari attinenti al 
mutuo.
Occorre chiarire se, anche ai fini del rico-
noscimento della non concorrenza alla 
formazione del reddito di lavoro dipen-
dente ed assimilato delle spese per gli 
interessi sul mutuo nei limiti del plafond 
dei 2.000/1.000 euro previsti dalla legge 
di bilancio per il 20249, il sostituto dovrà 
rispettare l’onerosa procedura descritta 
nella risoluzione dell’agenzia delle En-
trate 46/2010, o se invece tale rimborso 
seguirà delle regole operative più sempli-
ci ed immediate.

COPIA RISERVATA A VINCENZO CRAPANZANO - SALVATORE CRAPANZANO
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5. Le altre regole  
invariate
Rimangono invece confermate le altre 
regole di gestione amministrativa del be-
nefit prestito, recentemente riepilogate 
dall’Agenzia delle Entrate nella risposta 
all’interpello 11.7.2023 n. 378 e nella ri-
soluzione 25.7.2023 n. 44.
In primo luogo l’Amministrazione ha ricorda-
to, come originariamente previsto dalla cir-
colare del Ministero delle Finanze n. 326/97 
(§ 2.3), che l’obbligo di sostituzione d’impo-
sta da parte del datore di lavoro si estende 
anche ai prestiti/finanziamenti/mutui ero-
gati da un soggetto terzo (ad es. una banca) 
con cui il datore di lavoro ha stipulato una 
convenzione in favore dei propri lavoratori, 
in quanto tali erogazioni si considerano co-
munque ricevute “in relazione” al rapporto 
di lavoro, ed in quanto tali tassabili. 
Al fine di garantire al datore di lavoro la 
possibilità di calcolare ed effettuare la ri-
tenuta fiscale, tra soggetto erogatore e 
datore di lavoro deve esservi un sistema 
di comunicazioni che consenta la tempe-
stiva condivisione dei dati. 
Inoltre l’Amministrazione finanziaria ha 
chiarito che questo obbligo di effettuazio-
ne delle ritenute, e di preliminare scambio 
di dati permane sempre anche qualora il 
credito/prestito sia oggetto di cartolariz-
zazione, cioè venga ceduto dal soggetto 
mutuante originario ad un’altra società.

L’obbligo di effettuazione della ritenuta fi-
scale permane anche in caso di cessazione 
del rapporto di lavoro e collocamento a ri-
poso, con conseguente obbligo del datore 
di lavoro di trasferite i dati e le informazioni 
necessarie all’ente pensionistico, affinché 
quest’ultimo effettui la trattenuta mensile 
direttamente sulla pensione.
Infine, in conformità a quanto previsto 
per tutti i benefit dall’art. 51 co. 3 del 
TUIR, sono considerati come reddito an-
che i prestiti erogati in favore del coniu-
ge/unito civilmente o dei familiari indicati 
dall’art. 12 del TUIR (figli ed altri familiari 
a carico ex art. 433 c.p.c.), anche se non 
fiscalmente a carico. 
Se il prestito è cointestato al lavoratore 
ed al suo coniuge o familiare ex art. 12 
del TUIR, il calcolo del benefit deve essere 
effettuato considerando l’intera quota di 
interesse, mentre in caso di contesta-
zione con un soggetto diverso da quello 
indicato nell’art. 12 del TUIR (ad es., con-
vivente more uxorio), il reddito è determi-
nato considerando solo la quota interessi 
”imputabile al dipendente” che ha sotto-
scritto il finanziamento.
In caso di incapienza del reddito, il lavo-
ratore dovrà fornire al sostituto la rela-
tiva provvista necessaria per pagare la 
ritenuta, che dovrà comunque essere in 
ogni caso tempestivamente versata dal 
datore di lavoro/committente.

COPIA RISERVATA A VINCENZO CRAPANZANO - SALVATORE CRAPANZANO
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ALLEGATO

Conferma della concessione di prestito diretto a tasso agevolato

(Dati Datore di lavoro)

Gent.mo
………………………………………..
………………………………………..

Oggetto: Conferma della concessione di prestito diretto a tasso agevolato

Facendo seguito alla Sua richiesta del ………………., con la presente Le comunichiamo la 
concessione del prestito da Lei richiesto, a tasso agevolato, alle seguenti condizioni: 
- Capitale € ………………………….........
- Tasso agevolato applicato ……….
- Totale interessi ………………….....…
- n. …….. rate (indicare se mensili/trimestrali/semestrali/ecc.) dell’importo di ………………, 
come da piano di ammortamento allegato.

In relazione al prestito di cui sopra, il fringe benefit verrà assoggettato ad imposizione fi-
scale e contributiva al pagamento di ogni rata, nella misura corrispondente al 50% della 
differenza tra l’importo degli interessi calcolato al tasso ufficiale di riferimento vigente alla 
data di scadenza di ciascuna rata o, per i prestiti a tasso fisso, alla data di concessione del 
prestito e l’importo degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi (art. 51, co. 4, 
lett. b) del TUIR).
La preghiamo di voler restituire copia della presente firmata per ricevuta ed accettazione.

Cordiali saluti,

Firma del datore di lavoro
…………………............………….

Per ricevuta ed accettazione

Luogo e data

Firma del lavoratore
…………………………….

COPIA RISERVATA A VINCENZO CRAPANZANO - SALVATORE CRAPANZANO
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EUTEKNE S.p.A.;

• con carta di credito, sul sito www.eutekne.it

Periodicità e distribuzione
L’abbonamento è annuale e dà diritto a ricevere 11 
fascicoli mensili in versione online.

Testata registrata presso il Tribunale di Torino, 
n. 7733/2016 del 9 agosto 2016
Pubblicazione online

DIREZIONE SCIENTIFICA

Tutti i contenuti sono soggetti a copyright. Qualsiasi riproduzione, divulgazione e/o utilizzo anche parziale non 
espressamente autorizzati da Eutekne spa sono vietati. La violazione sarà perseguita a norma di legge. Gli autori 
e l’Editore pur garantendo la massima affidabilità delle opere declinano ogni responsabilità per eventuali errori e/o 
inesattezze relativi all’elaborazione dei contenuti presenti nella rivista.

Direttore Responsabile: Alessandro COTTO

Il presente numero è stato chiuso in redazione il
18.1.2024

PERIODICITÀ, CONDIZIONI E MODALITÀ DI ABBONAMENTO

Andrea COSTA 
Dottore Commercialista, Ph.D. in Legislazione sociale europea

Luca NEGRINI
Avvocato, Ph.D. in Teoria generale e comparazione processuale

Mario PAGANO
Ispettore del lavoro e collaboratore Direzione Centrale Coordinamento Giuridico dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro
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Tutto quello
di cui hai bisogno
quando ne hai bisogno

• Guide Eutekne
• Contrattazione collettiva
• La Consulenza del Lavoro
• Eutekne.info
• Vertenze di lavoro
• Circolari per la clientela
• Scadenzario
• Formulario
• Procedure pratiche
• Documentazione
• Eutekne Care

Un unico strumento realizzato da 
professionisti che vivono ogni giorno 
il mondo del lavoro, per soddisfare 
tutte le tue esigenze di informazione, 
aggiornamento e approfondimento.

WWW.EUTEKNE.IT/SILE

La risposta migliore alle tue domande  
e ai tuoi bisogni di approfondimento
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